CELEBRANDO IL 

SUO PRIMO 
SACRIFICIO IN 
PORTOGRUARO IL 
MOLTO... 

Torquato Tasso 



2hn Luigi carissimo 



•Lia notizia della nostra promoiione al 8a- 
cerdono ci eakra l'amma di somma aUegrea- 
"a, e vorremmo aneha partet^are a quella de' 
vostri amronisimi Gemtori, se le ctreottaiae 
il permettessero d{ esser presenti alla vostra 
prima Messa. Ma giacché non ci è dato un 
tatuo bene, accettale qual tenue pegno della 
riea nostra esultanza, la ristampa d'una Can- 
none la ijutde rileva gue' sentitnenli onde fu 
mai sempre vivamente compreto il votìro reli- 
giosissimo cuore. È desso divemaa ti rara da 
poter sperare lieta accoglienza anche dagli stu- 
diosi deUe belle lettere italiane, molto più che 
»wwie dimeiaieata nelPultima edìaione di tutte 
fc Opere del Tasso ptibUicatan in Fenesia . 



Jibrte t medesimi giovanetti intorno acquati con 
fottìo amore ed indiwire cura v'esercitate, ve- 
dranno voleiKierì un argomento meramente 
crùUano paio in poema da uno de' GUunei 
nostri. 

Del resto ricordatevi di noi nel sonlo vottrù 
Sacrificio, e cmOimateci la votìm itimàbite 
amiciaia. 

Pùùna 18 DInatre ISEO. 
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L'AfflOB DI DIO 

GiNZONE INEBITA 

TOWÌIIITO USSO 



I. 



^ete piante beate^ 
Verdi erbe e fior norelli, 
Che griOì odori al ciel sempre spirate; 
Limpidi e bei cristalli, 
Che per le amene valli 
Con dolce mormorio sclierzando andate; 
Vaglii amorosi augelli 
Ch'alia nova stagion di ramo in rama 
Gite cantando ni' amo»; 
Aure fresche soari, 

Opre di quella man che adoro e bramo, 
Che sola Iia de! mio cor ambe le chiavi; 
Deh! dite al mio Signore 
Com'ardo tutto del suo santo amore. 



IL 

Ditegli die 1 mio foco 
Puro, gentile, immenso 
Tatto dentro mi strugge a poco a poco; 
Che quando 1 sol s'asconde, 
Quando sorge dall'onde, 
Solo il suo sacro Nome ognora invoco: 
Di M sol parìo e penso, 
In Ini, solo mio ben, vìto e reqiìro; 
Per lui piango e S08|^ 
In s\ toni tempre, 

Ch'ogn'altro dolce m'è tosco e martiro} 
Con lui va, con lui vien, eon lui sta sempre 
L'innamorata mente, 
E M solo ed ognor e rede e sente. 



m. 



E cortese ed umile, 
Com'è BUS dolce vamsa, 
Ascolta, e l'amor mio non prende a tile. 
Seguite, die l'aspetta 
La sua fedel soggetta, 
Mentre le nevi stempra il novo aprile. 
Ben so che questa stanza 
IK lui die in ri bd seg^ alberga e regna, 
È veramente ìnd^na; 
Ha sua bontà infinita 

Quantunque vile alberga unqua non sdegna, 

Nè può negar soccwso a la mia vita, 

A quest'alma che langne, 

tli' Ila già soccorso col auo proprio sangue. 



IV. 



Delil quando fia ch'io vegfta 
Qud giorno arrenturoso. 
Che in sua ricca ina^on dcura !o seggia! 
E che a mia voglia it miri, 
E appaghi i miei deairi, 
Sicché contento il cor altro non chieda! 
Oh! se '1 mio dolce Sposo 
Vedeste, alme gemili, e sua hellem! 
(Sò che più 1 mondo appreisa 
Suhito sdegnereste, 
E sol di sua heltà, di sna ricchezza 
E di sua gloria meco avvampereste; 
E direste che al mondo 
Altro stato non è lieto e pocondo. 
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7. 

E 'I mio caro diletto | 
Bianco il volto e vermiglio, i 
Tra mille e iniUe il più leggiadro e detto: 
La sua man delicata 
E di giacinti ornata. 
La testa di fin'Sr, d'avorio il pello. 
Or rosa coglie, or giglio 

Per gli orti vaglii il mio gentile amante; \ 

Bidon Terbe e le piante, } 

E spuntai! le viole 

Ovonque d volge le aue lud sante. 

Sol di pace e d'amor iònna parole 

SI dolce, ch'io non sento, 

Né posso immaginaniii altro contento. 'I| 

f 
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VI. 



Ma il suo real soggiorno 
Alto, quadrato e forte, 
Cile Uqidd'oiida bagna, e cinge intorno, 
Tutto di gemme e d'oro 

Con mìrabil lavoro 

Splende dentro e dì fuor la notte e '1 giorno. 

Dodici eccelse porle 

Apron Ventrata, ed altrettante' stelle 

Pure, lucenli c belle 

Segnano i suoi coalini, 

Ove non enlran mai voglie rubelle, 

Ma desiri e pensier casti e divini; 

Gioja, pace e vittoria, 

E 1 santo Amore e Bemfdtenia gloria. 
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In quel felice albergo 

Prega, Caituoii, il mio Signor cortese, 
Cile com'or col desio m'innalzo ed ergo, 
Cosi presto gli piaccia 
Ch'io lo possa godere a feccia a feccia. 
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